











‘che ‘ote la questione: d’ Oriente si aprisse deci 
-.mentè; gli Stati Uniti non la lascierebbero risolvi 
. SONZa 
« il credere che vogliano essiaprirla, e comin 


“mingli. L’ degaro del conte .Bistita 
i tutte le ideg 
* ‘consistono..N 

















So 
li — I pagamenti 


0 per rintrimestro it 1.8 Canto po 


sono ila aggiuagersi le 
A TRI 








UDINE, 3 FEBBRAIO. 


Ancora dalla Grecia non è giunta alcuna rispo- 
sta c benchè qualche gioraale‘si mostri animato 
dalla fiducia che questa risposta, quando  verrà,:con- 
terrà l'adesione del gabinetto «’ Atene alla dichia. 
razione dello Potenze, tuttavia v' hanno dei sintomi 
che non permettono, ilì dividere completamente que- 
«Tanto a Parigi cho a Londra corrono 
ni sfavorevoli. Nella prima di queste. due 
capitali si ripeteva che la ;Grecia Arattasse con gli 
Stati Uniti di America pr: comporare il loro con- 
corso marittimo contro fa Tuechia;.verso la cessione 
di uo’ isola dell'arcipelago greco, dove . da lungo 
tenîpo da:granle repubblica americana . ‘desidera 
metter piede. Certo è ‘che gli Stati Uniti manifo- 
stano da qualche tempo la più viva simpatia per la 
Grecia; le. corrispondenze diplomatiche  comumeate 



















- dal; presidente Johson al principio ':del . mese. cor- 
< rente al Gongrosso; 
< dal ministro ‘ameritano. presso; la- Porta perc 


fatto; 
que 





danno rivelato le..istanz 












sla rinunciasse a Greta; è' ‘anco più che verisi 


entrarci anch’ essi; ma :forse è premat 







ventura. A-Londragle impressigni 
‘a Parigi; giacchèjin 
o npatie non fanfig,glanno 
falti, sì espongono comé. sorgk, 
n bno contro i desideri ; 
È Pinin tn senetrefilet délla:t Nordi 
sche. Zeitung SU: un. discorso’. tenutdi! 
‘ dadbpiitato: Do Maere -in-«favor 












del signor De Micr 





(i Lian 
dl 


he il governo di 


* Berlino non si occupa-tanto della- linea del Meno e 


della reazione annoverese da perdere di vista un 
certo programma che sarebbe d’ oro, se non fosse 
pangermanista e quindi troppo largo 0 giustamente 


i - sospetto ca tutta quanta. l’ Europa. 


I giornali francesi ci recano delle notizie relative 
a una nuova sommossa che sarebbe scoppiata in 
Algeria. Si sta organizzando delle. colonne per com- 
battere i dissidenti i quali 3° avvanzano. in bande 
già numerose verso i. distretti del Tell, dopo avere 
occupato Tagguin, Il generale Delegny, richiamato 
dal suo congedo, deve marciare contro gl’insorti, ed 
il generale Muc-Mahon cera atteso con impazienza 
nella colonia. Benchè le bande dei dissidenti siano 
ancora lontane,‘del territorio colonizzato, come assi- 
cura il telegrafo, pure la sollecitudino-c l’importanza 
dei presi provvedimenti, dimostra che il movimento 
ha della gravità e della estensione. Non è ancora 
cessato l’ eco delle interpellanze al Corpo Legista- 
tivo sui disordini avvenuti nell’isola ilella Riunione, 
che it Governo francese si trova a lottare-con questo 
unovo imbarazzo ! Questi fatti provverebbero essi 
che alla Francia manca quell’'attitudine alla colo- 
nizzazione che distiugue gl’ inglesi e della quale 
V esperienza dimostra che anche I’ Italia sarebbe 
dotata ? È 


P. S. In questo punto ci giunge un dispaccio da 
Atene in data di ieri, dal quale apprendiamo che 
il Gabinetto Bulgaris non avendo accettato la deci- 

















APPENDICE 
GABRIELLA 


Racconro 


na Simonint-Straulini. 
V 
(IL nuovo Curato) 


Era morto da tre o quattro anni quel vecchio 
curato, di cui vi parlai più sopra. Il nuovo era un 
uomo che iinspirava riverenza ed alletto. Sempli- 
ce nelle parole, sebbene di mente colta e di pro- 
fondo sentire, egli sapeva porsi al livello dei più 
poveri di spirito. In pochi giorni fu amato da tatti, 
ed ognuno accorreva a lui per consiglio o per soc: 
corso, Quale strana bizzaria avesse condotto quel- 
PP nomo in quel cantuccio di mondo nascosto fra le 
Aîpi che lo circondano, non saprei dire. Più che 
caso, io credo fosse una’ vendetta che seppelliva, 
per così dire, lo «splendido -ingegno del curato in 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed Aniministrativi:della Provinéia del'Friuli . |: 
da ù d 1 i sg È > doi VISTO gf 5 pato a 


vi — Costa per un anno ant 
di Ulline che per quetti della Provi 












olfata di cure è 
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POLITICO - QUOTIDIANO | 
























0 il Teatro sociale N. 113 rosso Il piano — Un numoro sona ito costa cen 
ni nella quarta pagina'cotit. 25 per'linca — Non'si ricevono È 
ste tin:coriltatto speciale; 















iex-Caratti (Vi: ni pi il 
bimioro arretrato ceni. 2) — Le inserzion 4 agina'cofit. 
alfrancato; nò si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziàrit 





ipate it. lire i a por tin somestra iL. yi pUT 
ia e del Regno ; per gli altri Stati | uj 











vit) solo all'Ufticio del Gioruale di Ufline în Casa Tel 























gi dove la libertà s'intende e si pratica, 
[minoranze non. sii ritirano vigliaccamente e non 
sano a spedienti che sono fuori della legalità, , 
‘almeno dell’ordinato: processo delle istituzioni 
lo Stato. Invece/‘le. minuranze raddoppiano di at 
Parlamento. e fuori per. mostrare di. va- 
meglié dei proprii rivali e per diventare nella: 
id vegolare-maggioranze. Esse accorrono al.Parl 
mento, cercano di migliorare le leggi da altri pro- 
iste e fanno valere presso alla opinione pubblica 
miglioramenti apportati, propongono :le proprie 
e: ngllà stampa :e.nelle ragunate, cercano di gua 
‘al'ggse-partigiani; Ma ‘una minoranza che 
ha" già Hyliéato, confessando di valere meno 
la. ma GRiOlà Di lia quale’ si trova di fronte. 
Isa non: fa-che gimmare una debolezza con un’altra, 


Ru e 
a data la sua, dimissione, » 
ogno di esser chiarita con: 


sione della 
È una not 
altre più ampie e più posilive. 









































Firenze, 2 febbegio:. 
La Camera è in cerca di spedionti per poter con-: |. 
linuare le sedute. Ad onta dei molti congedi. al i 
Dato non si fa.in numero. Lunedì i nupero 
ma questo numero, mercò i congedi appunto. faj"} 
costituito da 199. Ancora il deputato :Fifti propose! . 
che gli assenti da tre giorni "dovessero. venite: con: 
siderati come aventi regolare congedo. È: ‘propostaj 
si discuterà in Comitato. Intanto siamo da'.capo coli. {' 
non essere in numero, ed il carnovale divenuto in |; 
Italia ‘istituzione’ nazionale, riclriama: il resto a casa.i | 4 


incor 

* Ciò” non ‘lo si 

| ‘o dell’. altra ‘ 

LFogtiole e) Na sà 

_Lombardo-Veneti, al Piemont 

sto, degli intere; i d 
iS 





















































tuazione anormale. 
Sgisposato nè ad una destra, nè ad' 









Palio che grandi ‘tra noi, dive -non-di.. sorio. 


Pure, oltre alîa legge sulla riforma amministra 
tiva c'è urgenza per: discutere i bilanci. Anzî 





. ministro delte finanze propose di occuparsene ; maj 


hola, giova a tirare ‘assieme Lutta. questa gente. 





Lagi: ino- seapitano ‘lo’ istituzioni © parlamenipiri;» 6; È dè nessuna parte, ed: è portato quasi a dubitare | Piemonte durò . fati ad, ynificato le sud diverse 
molti si domandano a che serva la libectà «perunt fi @Ne attitudini a: governare l’Italia d’una intera ge- | regioni, il Piemorite rifmente detto colla. Lom- 
ect ì A i 


polo che non sa e non viole farne uso. 1 
15 















tiche, 6 lo° baitaglie di. partito, le.quali sono .tyt- 


Li pdlilici, ma soltanto idivi 
omera duri una ‘grapde. fali 


dichiarato non essere im numero; « 
gruppo di destra, che ben poca fot&f&: 
Ministero, .il quale non-si trovava in ca8$ dì 
tenere la. :maggioranza nel’ Parlamento.:p ‘questo 
rimprovero c'è-del. vero, ma non toccava ‘à dirlo al 
sotlo-capo della sinistra © aspirante al potere” cil a 
far valere ‘le idee îdi Governo cui essa tiene ripo- 
ste nelle profondità’ delta. sua mente. Se: il Mini- 
stero e la maggioranza sono fiacchi, è sarebbe que- 
sto appunto il momento per il partito che aspira a 
diventare maggioranza di farsi avanti, e di mostrare 
al Parlamento cd al paese il suo programma fresco 
fresco, Esso dovrebbe portare la sua forza dinanzi 
«alla fiacchezza altrui e vincere; ma il fal’è che 
questa forza manca alla sinistra, più che alla de- 
stra. Dopo data una battaglia di portafogli, la sini 
stra si è subito dispersa altrettanto e; più della de- 
stra. Non soltanto essa si è dispersa con una fretta 
straordinaria ; ma propose perfino una completa ri- 
tirata. Uno dei caporioni della sinistra disse, che 
almeno bisognava’ star lontani tutta la quaresima. 
Lo scopo cra adunque di impedire i lavori del Par- 
lamento, di aggravare la posizione del paese, colla 
solita vana speranza di poter trionfare nelle sue 
miserie, -° 





quell’angolo oscuro. S° avvicinavano 1 tempi tor- 
bidi e grandi, che dovevano far risorgere l'Italia 


i 


Sale condizione della Camera ‘obbligi a éonside: 


bItalia,, quando mancano Je. grandi quistioni poli> | 
























a sinistra. Esso accetterebbe il Governo di’ quel 
rlito che sapésse mostrarsi vigoroso e pratico. Ma 


disgraziatamente, ; guardando ,ai. partiti ed agli uo- 


a E Pin paese d vos 
ini, non sa veddre”fa- tigoria è l’arte di governare 


zione . politico, .a : dubitare. di ‘sè, stesso," della 
‘maturità, se non sa - produrre. uomini di 
ir‘ vigorosa: 7 : i 
‘Noi possiamo’ deplorare questa‘ situazione, ma ribn? 
| ifieravigliarcene tanto da doyerné 
SI, litici sono rari; ‘cd essi, 




















da-Joro. apparizione; 
i- sonda trovarsi i anche 
ir graovalore Caforquango. si ‘tralla” 
pulito fiesso come il-nostro, vin proble-, 
sii A fie è ‘nel fenipo medesimo politico, interno ed- 
esterno, .ieligioso, finanziario, ammipistrativo,. eco- 
f..nonifco, sociale; allorquando si ‘tratta “di ‘méltore .as- 
sieme’ per la..prima. volta, e nel miglior modo ‘pos- 
‘sibile’ paesi,‘ i quali componevano. Stati’ tanito' di- 
versi, isolati tra loro, la cui unione non è stata 
preparata che «nel sentimento politico. della classe 
più educata. II Parlamento e la libertà hanno. fatto 
Fitalia; e senza dell’uno e dell'altra si : disfarebbe 
la sua unità. Ma nè l’uno, nè l’altra potrebbero 
fare gli uomini pa a situazione. I° nostri uomini 
di Stato, od uomini politici, come li chiamano, od 
appartennero prima a piccole amministrazioni, che 
sono un nulla a petto della amministrazione gigan- 
tesca che è ancora da ordinarsi; ‘0. non- fecero le 
loro prove in nessuna amministrazione, ed _il più 
delle volte ‘dovettero occuparsi al ‘ tempo stesso di 
sciogliere il grande problema della esistenza della: 
patria italiana e di guadagnarsi il pane colle Joro 
professioni, 
















Questa lotta che ha durato continua | ultimo 
ventennio, ha dovuto consumare” uomini;: forze, vo 
fontà. Essa ne avrà creato anche, ‘ma non abba- 
stanza da riempiere il vuoto lasciato da una così 

; i 































































tichità cogli ordini “ù în sa «che lo stesso ‘ 









bardia piemontese, : roja, colla Liguria;. 


et: Parlamento; zdapo 






















oro isola, invocando "dal 
cavallette, i Toscani sanno tr 
to ent 1 ii st pri 
‘prio ‘molino, è quando ‘1; Lom 
gono al Governo, affinchè. 
.. purche sia; ecco:-Mellana, 





























poggio come un'contiitto;"-quasicchi 
 Gialmente abbi n 
parte. di quel 
- vincie. Adunque:questo ;regionalismo.inf 
nella Camera, ed .impedis vente 
vigorosa : ed ‘ani 






































paese. Poi c' “indi 
-liani, di cui:sî: può dire.realmente, : cì 
‘“lo-teste e tante :le. opinioni i 
‘ vecchia P abitudine” 
cni è 

























Queste ed. alire cause ‘hanno; . 
‘ Francesi, polverizzato i. nostri ‘partiti, ‘ în 
. . di n ‘ rat 
ormai non ci sotio .clie persone, é: meglio inezze 


persone. Se tentaste di aggruppare- i .conserziò 


































al’ ombra di antico e frondoso albero, aspettava-gli 


1 scolari che dovevano: ritornare. dai campi. —-La 













“fanciulli lacerî, scalzi, abbronziti «dal sole — 


n 3 $ I È ‘e pi 
glia» posto religiosamente intorno al È 


buon: .cutati 










el un sordo rumore qual di. vulcano che sta per: | chiesetta di esso, semplice e modesta, era posta su | che con affettuosa bontà comi una di a 
irromperò, sembrava agitasse uomini e cose. — La ' di un colle, che -da un lato con ripido pendio toc- |. quelle lezioni che erano efficaci ‘ed indimenticabili, 
bella addormentatavestava per destarsi, c fra paco ‘ cava lo.acque ‘impetuose d’un torrente, mentre’ | Passara poco tempo;-e ad uno'ad:uno sopraggiun- 


s' avrebbe dotto : Zialia è.. 

Don Bernardo arizitutto si sentiva cittadino di 
questa grande terra, ed il sajo pretesco non aveva 
in lui indebolito il patrio amore. :— Troppo franco 
per dissimulare pensieri cd afletti, ognuno lo co- 
nosceva; ed in quel trambusto previsto dai potenti 


prelati; fu deciso di togliersi dai piedi colui che si ‘ 


permetteva. di trovare giusto e santo il pensiero di 
redimere l’Italia da esoso straniero servaggio 
L'esiliarono danque in quella specie di. deserto; 
ma don Bernardo era buono, e s'addattò ben pre- 
sto alla sua posizione, anzi’ in essa si dedicò, con 
quell’ardore cl’ è dote delle anime giuste, a ope- 
rare molto bene. Egli comprese che il primo male 
da combattersi cra l'ignoranza, e vero seguace del 
Maestro della sua fede, chiamò a se i fanciulli, c 
ne divenne l’indefesso istruttore. Era pur bello il 
quadro che presentava il. villaggio di X, quando 
nelle ore serotine ‘d’ estate il nostro curato, seduto 











dall’ altro lato dominava le poche case del ‘paesello. 
Etl ‘era circondata dall'antico cimitero, ove si con- 
servavano, sebbene rose dal tempo, le memorie po-, 
ste ‘sulle tombe dalla pietà dei consanguinei, c qua e là 
antichi.cipressi abbellivano mestamente il sacro recinto. 
Pochi passi più lontano si, vedeva biancheggiare 
fa' casetta del Curato, il quae, come dissi, ogni 
sera, sn l'ora del tramonto recavasi vicino il mu- 
ricciuoto del cimitero, e passeggiando, + seduto 
sotto un albero, aspettava i ragazzi. E questi, seb- 
bene stanchi dallo fatiche di un giorno intero pas 
sato sotto gli ardenti raggi del sole per coltivare 
una terra spesso ingrata, usavano sempre di volgere 
gli sguardi verso quell’altura in cerca del: loro 
amato maestro. — E quando lo vedevano con quella 
sua faccia serena, e sorridente aspettarli, — ora 
un correre, un affanmmarsi per arrivare i primi — 
per prendere il posto o a ini. — Nè mol. 
lo andava che vedevansi giungere a gran corsa altri 














«robuste che. ripelevano ai. tonerelli,” 













«gevano i vecchi, del villaggio seguiti. da, parecchi 
padri di que’ ragazzi, anch'essi attratti dalla soave | 
parola di don. Bernardo. — E non ‘di rado-poi le . ©” 
donne stesse con ‘in -collo ‘i bimbi ‘lattanti si reca ©‘ 
vano «sul sagrat «, come. dicova quella Buona” gen 
te, avide d’udire una di quelle parabole raccontato 
dal Nazzareno, e cui don. Bernardo ripete: 
linguaggio tale da_essere compreso da tati 
finiva con una qualche storiella, in cui i ligione, — 
amor patrio — e virtit si confondevano in un solo 
profondo e santo pensierd. Arrivava la:. noité ‘che > 
Spesso erano ancora lissù, € nessuno pensava di 
darsene. Allora chi avesse. veduto quel È 
fanciulli accovacciati sulle * ginocchia — fa 
intorno al curato, colla-bocca aperta..è ‘cogli occhi 
intenti — quei vecchi dai ‘bianchi î, cui ‘spesso 
una lagrima tremolava nell’ occhiò. — quelle mi 
itigendolì al- 
bra “di. don 



























seno, una qualche parola ‘uscita dal. 











pr ‘GIORNALE DI UDINE - Ss 


e. per lo appunto quelli a cui sta meglio questo 
nome. 





«mio eredore null altro che chiamare il preso a 
+ ‘meditare seriamente sulla situazione, a rendere me- 


" .no difficile») opera del Governo, ad ajutaro perchè 


* tm Governo ci sia, a spingero al possibile l’attività 
locale, affinchè si creino nuove forze, a creare il 


governo di sè nelle associazioni, nelle imprese, nelle 
istituzioni ‘locali, nei Comuni, nei. Consorzii, nelle 
Provincie, a pazientare molto, ad accontentarsi di 
+ ‘togliere col tempo' molti ‘degli inconvenienti della 


‘situazione, a fare tutti i possibili sacrifizii por vin 


ceré una volta la difficoltà finanziaria, a chiedere 


‘al. Parlamento, che discuta presto i bilanci e le leggi 

riformative dell’ imposta © lo altro iniziato, e a 

«procedere “nel resto con pochi, successivi, ma con- 

> tinuati miglioramenti, senza abbordare. per ora altro 

> grandi. quistioni,- a ricordarsi ia fine che Parla. 

‘« mento ‘e Governò sono quali oggi l’Italia li può 

dare, e che:onde averli migliori, bisogna .che tutti 
studiamo e ‘lavoriamo di più. “0. * 

«Le niura niaestre dell’ edifizio italiano sono rialzate, 

îl tetto c'é, ma nell'interno sono da sgomberare 


da-abbellirle, montrò i capitali e le forze  scarseg- 
Î dunque accontèntiamoci per,ora di essere 
tati ed Al sicuro, e facciamo lè opere di com- 
6do ‘€ di abbellimento a poco per volta. Del re- 
sto’ vediamo'che l'Italia o non è tanto povera co- 















Sele misèrie altri - sono: di conforto alle: nostre, 
tité.:questa: ché-ne;vale la :penà, Che non si. è 

i i ricchezza Mo- 
tania “Svizzera 
alla ‘ricchezza 













'endita.; posseduta- da ! in -ciuadizo* 
Ù 200 va: soggetta alla | 











; Una! Conimissibiie. eletis dal Consiglio Co- 
uinalé,. tasserà: sotto: l'approvazione; del: Consiglio 
s 4 3 $ tutte le. rendite. dei citta- 



















‘50 per.0jp.. ORI 
«i ie Una rendi 4000 a:3000. paga -centesi- 

mi 75 per 0g. : net Lili 
. s Una réndità in su'paga L. 4 per Oo.» 
Di modo che’ ini di quel Comune. non so- 


* : Io pagheranno le rendite! svizzere godute. all’e- 


stero, come segui 


- all'estero coll’eserciziodi ‘industrie, ed: altro, e sulle 

« quali pesano già' le imposte proprie ‘dei’ paesiin cui 

. sono formate:edaiquali per conseguenza appartengono. 

©. Non Vi: pare tas 

“della ' nostta? Aggiùngerete che il'giùdizio della .Com- 

© > iissione è obbligatorio: per. tre-anni- e che. nel: frat- 

tempo ‘non vi sì fanno ‘mutazioni ‘« se non per cau- 
“sa di-perdita fotale della-rendita = = °° - 

.* ’Quarito sarebbe bene che a nostro conforto 'ed a 

‘nostra ‘istruzione facessimo da: quando a quando 

. qualche-studio . comparativo . delle’ nostre -leggi. con 

‘_ quelle degli «altri ‘paesi! 5 


.— Se le. nostre informazioni sono esatte, la com- 

















. 3% DIRO 
Bernardo — e lui in mezzo-‘a- tutti, lui 1° uomo di 

‘ingegno, ‘con .la fronte alta e scoperta, parlare la 
‘+ “parola ‘della verità e dellasapierza, oh chi ‘avesse 

‘veduto tale quadro; ‘si ‘sarebbe sentito commuovere 

nel profondo dell’ anima. E tutto questo là: sul 
campicello dei moîti, colla chiesetta alle spalle, colla 

* sublimità . dei mionti ‘circostanti ‘éd al - candido lu- 

me ‘che mandava la luna. Era qualche cosa di -soa- 
vemente .melanconicò' e religioso, e più quando i 
lenti rintocchi della “campana ‘clie annunciava -la 
ziotte, li sorprendeva, e. don Bernardo intuonava la 
‘prece dei morti; allora li avresti veduti tutti sco- 
persi e inginocchiarsi, e con lo sguardo cercare una 
‘fossa ‘amata, rispondendo in ‘coro alla mesta ‘pre 
ghiera, Che se il tuo‘ cugre isterilito ‘ dallo'scettici- 
‘ smo; inspirato da sconsolanti dottrine, non fosse 
tornato credente, pure avresti oh sì invidiato quella 
fede schietta e tranquilla che spirava da quei volti 
al mormorare l'ultimo versetto del De profundis. 

. °° E se il nostro Foscolo, 1’ uomo del dubbio, avesse 
‘adito quel solenne pensierò ché la vita ‘in tutta la 
“ gua pienezza mandava: alla morte, avrebbe forse can- 
“ cellato il triste verso! « Fin ‘la speranza; ‘ultima dea, 
fugge i sepoleri ni 

Tale era don Bernardo. ‘Egli dunque ‘si assunse 


Che cosa resta da fare, in questo stato di 00809 | 


vuole + morire di melanconia, Lo. 


{e italiane, mia paghe- 
«ranno. alla Svizzera: pet‘fendite’formate intieramente - 


«questa‘ una'tassa’ ben più gravosa” 





missione del bilancio udri domani mattina la lottu: 
ra della relazione ‘del bilancio «doll’istruzione pub- 
blica. Cì vien detto cho | on, Messedaglia; avrebbe 
nol suo rapporto messo a confronto ciò che si spen- 
do ptr la istruzione in Italia e ciò che 


pubblica istruzione in Italia. 
spowlesi negli altri Stati principali di Europa. Da 





spondiamo assai, ma che ciò non ost 


cattivo, all’ estero lianno poco, ma buono. . 


del bilancio della guerra. 


La parte ordinaria del bilandio è calcolata in) 


La parte straordinaria 





> Questa somma supera quella proposta dal 
stero di le 4,740,000, > 


49,300 uomini di più sotto le armi; ma alibiam 


‘ma abbiamo provveduto meglio per |’ istruzione’ 
campi; ed infine abbiamo pensato va dire i mez 
per istruire le classi in congedo illimitato. » 





— Scrivono da Firenze alla Perseveranza: | 


- (che -certo le traggono dal loro cérvello balzano),in 


“Somnigli; 





solo non ci è nulla che a ques 











‘ per poco che conosca le cose addentro, facilmente 
dee persuadersi che per ora ogni mutazione è ini 


mente, c danno segno o di grande impruilenza @ di 
| grande ignoranza. va ki 





ESTERO 


TIRA 1 TI 


Austria. Scrivono da Vienna-al ‘Secolo: È. ; 
Vi dissi ‘tempo fa che l'inviato italiano a quista 


dall’imperatore d’ una particolare distinzione onari- 
fica. Ora debbo dirvi. che il're Vittorio Emanuele, 
in ricambio di questa. prova di simpatia data al rap- 
— presentante -d' Italia, ha insignito il ministro dell'in- 
terno. dottor Giskra della gran Croce -della Corona. 
d’Italia; e posso ‘aggiungervi che il marchese Pepoli 
nell’accompagnare questa. «decorazio i 
te Vittorio: Emanuele: ]a/inviava aTide; 
© let "Tiberali: $ 
conoscititi :mei circoli’ pi 
‘ uina' buonissima . impressig 






















‘’ Franela. Dai ‘centro ‘e dil mezzòdi della 

"Francia. si ‘ ‘contiriua -a ‘trasportar armi e munizioni 
‘da guerra verso le provincie dell’est. 

L’ agitazione» continua ad esser grande nel ducàto 

del Lussemburgo. che bloccato ‘tra la -Francia, la 






È | Prussia ed ‘il Belgio, non-so da. qual parte esportare 


| i suoi prodotti. Lo sbocco più vantaggioso però sa- 
| rebbé dalla parte‘ della Francia, ed: è là appunto 
che si rivolgono gli sguadi dei lussemburghesi. 


- -—- Serivono da Parigi all’Opinione: 

.Viene ‘di nuovo annunziata la partenza del prin- 
cipe Napoleone (ora assai bene ristabilito) e della 
principessa Clotide per Napoli, dove. probabilmente 
i s'incontreranno col vostro Re. 


preseriza dà luogo a molti commenti. Egli farà-co- 
noscere al Governo. il vero stato delle;cose in Ger- 
mania, ma ‘il suo viaggio non è un sintomo di guer- 
ra. Più che mai la Prussia vuole la -pace, e la Rus- 
sia sua alleata inseparabile non è in grado di pren- 
dere 1° offensiva. i ' 


-Prussfa. In un carteggio da Berlino al Times 
leggesi che si sta per tagliare gli alberi del solo 
viale che vi sia a Magonza presso le. fortificazioni. 
Atterrare i bastioni può certo essere una necessità 









VP incarico d' istruire in qualche ora del giorno an- 
che le fanciullette (chè in quel paese «non sape- 
‘vasi «cosa significasse la parola scuola) ed a quelle 
lezioni fu mandata la Gabriella. pi 
Non appena il curato vide Ja. fanciulla, conobbe 
ia lei'uno di quegli esseri che portano scritto'in 
‘ fronte la parola infelicità. Difatti ella era debole 
* come la canna che ogni soffio divento può atter- 
rare; pallida it-viso, ‘e con due grandi occhi az- 
zuri ché maggiormente brillavano per la magrezza 
. del viso, con-la fronte aperta è ‘serena, che indicava 
intelligenza precoce ‘educata alla scuola del dolore. 
* Egli dunque, proforido ‘éonoscitore del cuore umano 
indovino pietoso. di ogni -sventura, comprese, 
pria che labbro*#lcuno gliinsegnasse Ja tristo storia 
‘ di quella creatura, come conveniva avvalorare. quel- 
l’anima che era destinata alla lotta della vita, e vi 
‘ si dedicò qual padre amoroso.” Gabriella pendeva 
dalle labbra di lui,: scriveva «nella memoria ogni pa- 
rolà del' Curato, ed imparava chsì -la fede. in. Dio, 
la forza d'animo, e la virtù. - Iì povero prete an- 
“ dava-altero dell’opera .sua, e ne aveva - ben d’ onde 
perchè. giammai le cure-e le attenzioni sue furono 









: |- coronate da un si felice successo. : 


Forse nel segreto dell’ anima benedicera a Dio 


questo confronto apparirebhe che noi relativamente 
i) anto non ab» 
Diamo nè un'università nè una biblioteca che possa 
comperere con gli stebilimonti consimili delle altre . 
cità capitali. In altre parole, noi abbiamo molto e 


— È stata distribuita alla Camera la relazione 


L. 434,533,045 
» 40,050/623 


Totale 445,489;508 





‘« Ma, dice la commissione, abbiamo ritefiuto 


provvisto ad una migliore istruzione della tru pa; 






© Io sarei curioso di sapere, non di dove traggono 


* con che faccia pubblicano certi giornali le notizie 
di dissensi fra ministri. e dh crisi imminenti. Non. 
anche qualcuno potesse desiderare:una modifica ne 


possibile. -Quindi e quelli che neshanno speranza; È 
quelli ché ne hanno timore, perdotidil «tempo egual. 


. corte; sighor:marchese Pepoli, era stato insigiiito _ 


ta 














-1l signor. Benedetti viene a :Parigi dove la sua 


in tompo di guerra, ma tutti si domandano perchò 
min facciasi in tompo di 











sabbia e argilla, osercito da parecchi anni. 
luci 


Germania. All'Epogue scrivono da Carlsrule 
cho il generale prussiano Bever ministro della guer- 
ra granducale, spiega la maggiore attività per lar- 
mamento 6 l'istruzione delle truppe da lui dipen> 
denti. Numerosi ufficiali prussiani fanno una muni- 
ziosa ispezione sulla riva destra del Reno. 









dopo aver. riferiti i ‘fatti di Burgos, dicò che a So- 
quenza la coi popolazione componesi in gran parto 
di preti di monaci, si tentò di assassinare il de- 
legato governativo. Per foriuna un fralo men fur- 
fante degli altri riuscì ad impedire la sommossa, e 
a dar‘tempo alle truppe di venire in soccorso al 
rappresuntante della legge. - 














clienico abbia acquistato due fregate corazzate co- 









parigino però coristata che il governo greco fece co- 







e'l’Olga che quanto prima arriveranno al Pirco. 








forme possono sviluppare una straordinaria vefocità. 










fatta. >> 
No 

















| CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI  VARII 





‘Contro la rettifica stampata jeri circa 
all’ articoletto di ‘Lunedì intitolato «Unificazione le- 
gislativa» ‘gli avvocati Linussa e Schiavi ci inviano 
la seguente ? 

























dine di ‘lunetti; don avrebbero mai creduto che la 
loro ‘relazione, dovesse suscitare in taluno tanta a- 
crimonia; quanta pare abbia animato .lo scrittore 
«della reltifica ‘stampata ieri in questo stésso Giornale. 


a-cssisito0.esitano:a dichiarare essere tutto 
luietito=y o: sualsgiomliaionanezine 
nilo, evero specialmente : È 
















did 3h ro) 
dell’“avv» Billia, ilel D.r G. B. Billia © dei sotto- 
“scritti”:Alla ‘proposta adesione pura e semplice alla 
petizione ‘degli avvocati Veronesi, taluni fra gli ade- 
renti esclamarono- chi vuol firmare firmi, chi non 
- vuole faccia a meno, e lei avv. Vatri prepari l'alto 
di adesione ‘a quella petizione e raccolga le: firme. 

» 2 Che gli argomenti i quali persuadono i 
soltoscritti ‘a desiderare la unificazione, sono quelli 
riassunti nella relazione che si pretese reltificare : 
e il sig. T., nonostante la sua abitudine del non é 
vero, ci consentirà almeno di dirgli che nessuno 
meglio di noi è giudice competente a decidere qualf 
ragioni- ci abbiano persuasi di qualche cosa, e nel 
caso concreto di non aderire alla indefinita sospen- 
sione della unificazione, nt 

« Noi non sappiamo veramente perché il sig. T. 
ci neghi anche questo: come non sappiamo perchè 
una relazione così moderata e scevra di personalità 
abbia potuto offenderlo tanto da indurlo a tacciare 
di mala fede chi Ja dettò, _ 

Questa taccia ci obbligò a rettificare alla nostra 
volta le sue rettifiche, a costo di parere di far. cosa 
superflua per sè stessa. 

























‘Ave. LC. Scutavi 
Avv. P. Linussy. 







Dal Deputato Provinelale doltor 
. Moro ricevemmo oggi la seguente: _ 
Nel numero 28 del Giornale di Udine vi è un 











chè sul: sentiero della sua povera esistenza lo avesse 
fatto incontrare .jn quell’ angelo cui egli amava d'af- 
fetto paterno. 

La-zia vedeva ‘con'un certo dispetto la Gabriella 
divenire di giorno in giorno più istraita, e ciò per- 
chè non ammetteva nella donna altra missione che 
quella di massaia come era lei, e tanto più che per 
Ja Gabriella essa non vedeva altra ventura. 

Ma per quanto la zia brontolasse, la Gabriella sa- 

va trovar sempre an momento da dedicare ai 
prediletti suoi libri, con saggio intendimento scelti 
da don Bernardo. Non crediate però di vedere in 
lei. una saputella, che facesse la saccente! Ella era 
tanto ingenua quanto pura, e possedeva quella fede 
ardente e illimitata, che non chiede mai il perchè 
si. debba credere. Il suo non comune ingegno aveala 
resa d'animo forte, sebbene la fragile figura non lo 
facesse ‘apparire. Quindi, onde rendere meno odiosi 
a sua zia quegli studii che a lei erano sì cari, co- 
minciò ad impartirlì al piccolo cuginetto che la ma- 
pre idolatrava, Questi s’affezionava sempro più alla 
maestra; ma la madre, gelosa che altri togliessse a 
lei la benchè minima parte di quell' affetto cui sola 
credeva di avere diritto, proibi lc lezioni e tolse 
al bimbo il vantaggio di istruirsi, e a Gabriella il 


















i paco, Notizio di simil go-. 
genero giungono da Colonia, ove si colmano case di | 


Spagna. Un carteggio madrilono della Patrie 


Grecia. La Patrie smentisce che il governo 


struite nei cantieri francesi. Le navi in discorso s0- 
no state -comperate invece dalla Turchia. Il giornale 


struire a Trieste due corvette corazzate il Giorgia Y 


« Ii governo greco, soggiunge la Patrie, creando 
una flotta da guerra in relazione alle condizioni i- 
“ diografiche del suo pacse, fece ottimamente ad a- 
‘cquistare vle suaccennate corvette, che sveltissime di 


La Ggetia. possiede eccellenti marinaj i quali sapran- 
mo .cavare un immenso partito da navigli di simil 


« I sottoscritti, che, appena’ finita 1’ adunariza 
tenuta da alcuni avvocali domenica scorsa‘ per 
«trattore della. unificazione legislativa, . di‘ concerto; 
esteserò Î’ articoletto comparso nel Giornate di (U- 


Ghio, essendo sorta opposizione per ‘parte 









- che accoglieva le. firme di ‘coloro che’ so 


«-Màfazione-che sapeva essoro - 











articolo intitolato — «Un’inoidente del Consiglio 
Provinolalo. sul. Ledra». 

In questo articolo -oltro allo zelo, che voglio, per 
ipotesi, ammettero sincero, pegl' interessi economici 
dolla Provincia, apparisco un’ altro zelo meno pro- 
vinciale, quello cioò di mottero in un punto di vi- 
sta sfavorevole il mio nome e cognome privato: 
dico soltanto sfavorevole, interpretando colla mag. 
» possibilo noderazione le insinunzioni piuttosto 
ate che vi trapelano, — Ho non intendo se- 
guire l’ articolo nei suoi dettagli. — Ciò sarebbe 
fuor di Inogo e di tempo, Verrà l'occasione alle 
tornato «el Consiglio Provinciale, dove l'argomento 
dovrà essere trattato senza le facilitazioni o la îrre- 
sponsabilita cho porgo l'anonimo. Qui solo voglio 
mettere in avvortenza il rispettabile anonimo , che 
quando si tratta di fatti, ai quali si vuole attribuire 






‘un significato che tocca le persone, abbia almeno 


la volgare prudenza di avverarli per non fare pun- 
to d’appoggio su' dati assolutamente falsi, e non 
non vada quindi incontro alla deduzione o insinua 
zione di conseguenze ugualmente false. Egli dice 
che la sera ira i Consiglieri invitati alla. seduta, 
che trovavansi al vicino Caf? vi era anche il Depu- 
tato dott. Moro. Io devo. ringraziare l’ anonimo di 
questa speciale aftenzione, ma non posso accettarla, 
«per Ja semplico ragione di, faito che io non ho la fa- 
coltà di. trovarmi contemporaneamente in più lio- 
ghi, e.che essendo a Casarsa era naturale ch'io 
non fossi a Udine. — Né.il mio ritornò a Casarsa 
nella sera di mertordì fu improvvisato. Il sig. Paolo 
Gambierasi può attestare che fino «da cinque giorni 
‘prima io mi ‘era. dispensato per lettera, a motivo 
d'affari mici particolari, di ‘trovarmi appunto in 
quella sera a un convegno amichevole, al quale do- 
vevano pure: prendere parte varj Consiglieri Provin- 
ciali e fra questi l'onorevole . Faccini quale prota- 


- gonista, in dipendenza ad un curioso fatto, che qui 


non è conveniente ricordare... - ; 

Aggiungerò per esuberanza che, diedi prova pal: 
mare di non temere la discussione coll’ avere rispo- 
sto immediatamente alla - interpellanza, invece di 


‘ prendere tempo; rimandandola «ad altro giorno, come 


il Regolamento avrebbe. ‘acconsentito, e ‘coll’avere 
di più aperto. in frasi esplicite il campo a discute» 
xe sulla Jegalità dello - scioglimento. della. Commis» 
*Sione, e sul modo con cui adempi il suo: mandato. 
Ma ripeto: non Intendo preoccupare la futura di 
stussione sulla convenienza dello scioglimento della 
Commissione, e questioni relative; locchè davitavar 
luogo nel Consiglio, quando . verrà all’ ordine»la 
Proposta Clodig. Ancora un’ altra ‘cosa. È-véfo che 
und-sera al Consiglio Provinciale- essendomi” passata 
la scheda (6 credo-.dal Deputato Gio. B. Fabris) 
idosi 
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alla‘Provincia volevano in via privata. fot 
soma di lire 30 mila, necessarie ‘1°. compi] 
graffio di .deltaglio del Led Raglio , ‘presi 
passi, inacal Benton po on lo 
x paskre dc! erchè non lo 
eta. dovendo (tetilerà al I AISCONSIORE: "a “aeiza 
avere presa parte alle. sedute. cho precedettero, e 
susseguirono la sottoscrizione. = In ‘questo: fatta si 
vuol trovare un’incoerenza. colle . mie. massime 'so- 
stenute a proposito. del Ledra. * Maia 
La legittima ‘e’ civile ‘ ititerpretazione di -tal' faito 
sarebbe stata semplicemente questa; se il Deputato 
Moro, come individuo privato della Provincisj si cre- 
de in diritto. di spendere ilsuo in quel. modo che 
gli aggrada, perchè in questo non ha altra respon. 
sabilità che verso sé stesso, non' si crede però.in 
eguale diritto nella sua qualità di Deputato Provin- 
ciale ‘d’ influire in una qualsiasi responsabilità mo- 
rale aggravante la Provincia, contro la volontà de.la 
stessa. Provincia, chiaramente manifestata mediante 
il voto della sua legale Rappresentanza. La distin- 
zione è appoggiata .al principio che: ognuno può 
disporre del suo,.ma non det diritti degli altri, — 
HI mandato ricevuto dalla. Provincia o dal Consiglio 
non potrà mai adoperarsi contro la Provincia e il 
Consiglio. — La ‘cura poi che. mostra .l’'anonimo 
articolista, il quale se non è un onorevole, almeno 
da tale è inspirato, di mettere in vista la minoran- 
za della Deputazione (e pare ‘che da qualche tempo 
ami le minoranze) lo fa vedere dimentico del prin 
cipio rappresentativo che dopo il vole cessa ogni 
minoranza come ogni ‘maggioranza, e non resta che 
la deliberazione collettiva obbligatoria anche, per la 
vinta minoranza. Se egli ha ora la sua predilezione 
per le minoranze del Consiglia e della Deputazione, 
procuri che divontino maggioranze, 
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piacere di comunicare le cognizioni acquistate dai 
libri e dalla voce del Curato. E chi potrà ridire le 
mille contrarietà a cui Elisabetta assoggettava la 
nipote, rea ai suoi occhi, perchè avea troppo alto 
sentire è perchè Ja si perdeva in chimere, inveco di 
occuparsi unicamente della vila materiale ! 

Don Bernardo in parte osservava, e in parte indovinava 








i patimenti di Gabriella. Spesso recavasi alla far. È 


macia, e con Luigi faceva cadere a bello studio il 
discorso sopra la fanciulla. Ben presto però 9° ac- 
corse, che da lui c’ era a sperar nulla, schiavo "co- 
m’ era dei voleri di donna Betta. Convincere que- 
sta non cera facile impresa, quindi ci doveva li- 
mitarsi a confortarela povera Gabriella, ed insegnarlo 
il coraggio della sventura. 

Don Bernardo, sebbene ignaro lui puro della 
sorte di Bastiano, temeva- che fosse morto. Eglì noi 
sapeva in altro modo giustificare il silenzio di tanti 
anni. 


(Continua). 





eda torneo, 


Mia ni e A 

























lo intanto "per parto mia, alieno. da ogni polemica 
E ica, specialmente da ogni personale polte- 
li eolezzo, M o abbiano argomonti più sovii da 
FE occuparci, ascierò correro ogni sfogo di privati, di. 
‘spetti, aspettando Ta decisiono autorevole del Con- 








sialio Provinciale sull’ operato della sua Doputa- 
; zione, la quale ha certo creduto ddl interpretarne cd 
foseguirne i voli. _ 
A sa lì 3 febbraio 1869. 





Jacopo dott. Mono, 


Articolo comanicato 


Un Contatore di una macina o di altra parte 
ntrinscca di un mulino, non pnò essere il mezzo 
er valotare {giustamente la quantità di grano 
macinato, 0 ciò perchè. 

4. Por non essere eguali lo macine in qualità, 
iducono in farina differenti quantità di grano in 
in eguale numero di giri: 

2. Per non essere le macine fra osso eguali in 
grandezza, riducono in farina differenti quantità di 
grano a pari numero di giri, b 

3, Perchè lo macine non possono mantenersi 
J nell’ identico stato di preparazione, e dànno fra esso 
differente prodotto» di lavoro, 

‘4. Perchè mille giri di una macina a una deter- 
minata velocità, dà differente prodotto di altri mille 
girì della stessa macina» con una velocità differente. 

5. Perchè finatnento mille giri di una macina 
con grano duro, “darà ancora differente prodotto di 
altri mille giri della stessa macina con grano te- 
nero. 

Tutto ciò mette in evidenza che il contatore dei 


farina 


valutare giustamente la quantità del grano macina- 
to: e perchè la tassa sul macinalo viene commisu- 
rata sulla quantità di grano che viene ridotto in 
farina, e non sull’ eventuale numero dei giri delle 
macine, msulta che un contatore dei giri vieno ad 
essere un ‘mezzo intruso di verificazione per stabi» 
lire equamente la tassa sul macino. 

Perciò il contatore non potrà essere accettabile : 
ed è un fatto che una macina di recente prepara 
zione, con una determinata velocità, se nella prima 
giornata riduce ir forina un cttolitro di grano por 
ogni ora, la ridazione in farina va sempre dimi- 
nuendo, fino che a capo di 12— fl giorni (epoca 
che ordinariamente si riattano le macine) ne ridurrà 
cirea mezzo ettolitro per ora, malgrado la stessa ve- 
locità mantenuta, che vuol dire un egual numero 
di giri marcati dal contatore, 

Quando si voglia applicare li tassa sul numero 
dei giri delle macine, è ben evidente che i mugnaj 
faranno il riatto delle loro macine a tempi più bre- 
vi, e così verrà defraadala una parte della tassa 
governativa; restando poi sempre ferme le variabi- 
lità fra macina e macina como dall’ espasto 1°, 2°, 
3°, 4°, 5°, le quali non produranno che continui 
reclami, e questi a scredito sempre dell’ organismo 
amministrativo e di’ sorveglianza, costretto così a 
tenersi in una via di sfiducia @ di incertezza. ‘° 

Il misuratore adunque è il mezzo.il più proprio 
per il più equo ottenimento, e tanto più che il mi- 
suratore offre il vantaggio di conoscere oltre la giu- 
sta quantità, anche la qualità del grano che viene 
macinato. 

In vista di ciò studiava in questi giorni un facile 
meccanismo che funzionasse come misuratore per il 
macìno, el ho l'onore di poler proporre due ap- 
parecchi, l'uno dei quali funziona come misuratore 
del grano e contatore dei litri, e V filtro parimenti 
come misuratore del grano e verificatore della quan- 
tità che va alta macina, convinto che la semplicità 
del mezzo, la precisione del risultato, la facile ap- 
plicazione a tutte le macine, e l’economia della 
spesa, possa convenire utilmente alla pubblica cosa. 

Questo misuratore e contatore dei litri consiste 
in una Tramoggia meccanica sostituente le tramog- 
gie comuni. Questa tramoggia della forma pres- 
. sochè delte attuali in uso, è imumta di una 
cassetta di distribuzione, Ja quale cassetta, a 
mezzo di un tiranie è legata in corrispon 
denza col meccanismo contatore, e misura cia. 
seun litro di grano che passa alla macina, ed ogni 
litro di grano viono indicato dall’ indice contatore 
sul quadrante, — Questa tramoggia liscia a favore 
del mugnajo- tutti quei «abituali regolatori ed avvi- 
satori dei quali egli usa presentemente, e la sem- 
(plicità del meccanismo offre il più facile e durevole 
maneggio, ed è applicabile a qualunque siasi genere, 
di macine. — It contatore s1 estende a misurare 
fino a 5 millecttolitri di grano, senza ricominciare, 





che a ridurli in farina una macina impiega in me- | 


dio circa 2 anni, 
_ Il misuratore e verificatore delle quantità e qua- 
lità del grano macinato consiste in una tramoggia 
egualmente come il misuratore e contatore dei li- 
tri, colla differenza che il tiranto della cassetta, in- 
vece che essere legato in corrispondenza col mec» 
canismo contatore, è legato invece ad un semplice 
‘congegno, il quale per ‘ogni 50 litri di grano mi- 
surato ne preleva 4 centimetri cubici, c li pone in 
tina separata cassetta di verificazione, per cni in 
capo a 3, 6, 12 mesi, fatta l'ispezione della cas- 
serta, e misurato il grano per litri, si avrà un giu- 
sto conto della quantità e qualità macinata. — Que- 
sto apparecchio offre il vantaggio di una notevole 
economia di spesa, attesa la semplicità della sua 
costruzione. 
. Sacile, gennaio 4869. 
i PabENNELLO GIOVANNI. 





IL’ Agenzia Stefani non può averselo a 
anale se noi dichiariamo che il sorvizio telegrafico 
da essa diretto lascia: molto a desiderare. È un’ as- 
sioma incontestabile che quando si paga, si ha di- 
ritto di essere serviti bene. Ma ossa non la intende 
così e continua nel sistema di burlarsi molte volte 





GIORNALE DI UDIN 





de’ suoi clienti e nn pochino anchio det pubblico. 
Jori, per esempio, ci ia mandato un dispaccio che 
è un vero tipo del genere, In esso era delto chè 
Bonvistal Corpo Legistativo francese ha sviluppato 
lo sto interpellanze sulle riunioni (in quat wiado 
l'ha svilppate?), che Baroche la risposto (che rosa 
ha risposto?), cho parlarono quindi Ollivier e 
ton (cosa Himno detto?) e cho in seguito Bet 
tirò È interpellanza (per quale motiv 
vede, il dispaccio nou potrebbe esse ù chiaro 
e completo; i lettori devono essere rimasti assai 
sodilisfatti. E s'intende che questo non è che un 
esempio, mentre di casi consimili ne potremmo ci- 















some 





tare parecchi. Guardi un po' D’ Agenzia Stefani co- , ° 
me si comportano le Agenzie forestiere clie metteno” 


nel loro servizio sollecitudine eil esattezza. Guardi, 
diciamo, coll’ idea di imparare qualcosa «da esse! 

Lezioni pubbliche di Agronomia. 
Questa sera alle ore 7 pom. nei locali dell’ Assecia» 
zione Agraria, Palazzo Bartolini. 

Sulla costituzione della proprietà nei rapporti 
ag coli. 

Lu Biblioteca Comunale nce p. p. 
mese di gennaio che 288 lettori. 


Nel civico macelio di Udine nel 
p. p. mese di gennaio furono introdotti Buoi 4103, 
Tori 2, Vacche 82, Civetti 10, Vitelli magg. 33. 


’ Vitelli minori vivi 478, morti 674, Castrati 2, Pe- 


core 6. 


Ferrovie dell'alta Ialia. NMigliora- 
tesi le condizioni del credito pubblico, la Società 
delle Strade ferrate dell’ Alta Italia, ha deoisò la 


vendita sui mercati italiani di buona parte della. | 


obbligazioni che, per legge dello Stato, cera auto- 
rizzata ad emettere, facoltà questa di cui non erasi 
avvalsa fin quì in considerazione del deprezzamento 
generale dei diversi volori commerciali. 

I titoli di credito di cui si tratta, denominati 
« Obbligazioni delle Ferrovie Lombardo-Venete e 
dell’ Italia Centrale» sono del valore nominale di 
L. 500, fruttano l’ interesse annuo di L. 15 e sono 
estinguibili entro 99 anni, mediante estrazioni che 
hanno luogo nel mese di dicembre di ciascun anno. 

Il pagamento degl’ interessi, al pari della rifu- 
sione delle obbligazioni estratte, si eseguiscono an- 
che sulle piazze italiane in valuta metallica. ° 

H prezzo d'acquisto di tali obbligazioni variando, 
in oggi dalle 235 alle 245 lire in biglietti di ban- 
ca, e tenuto calcolo dell’ aggio sul numerario, ne 
risulta quindî che l’ interesse annuo ascende al 7010 
circa ; coll’ eventualità inoltre dell’ estrazione, per 
effetto della quale ha luogo, come lo si è pur testè 
accennato, l'immediata rifusione in valuta  sopante 
dell’ integrale valor nominativo di lire 500. i 


Ad ‘agevola poi la vendita dei titoli più volte - 


detti, la Società ha disposto che nelle principali 
stazioni della sua rete;-i capi delle medesimo sieno 
autorizzati ad accettar le domande d’ acquisto ‘6 il 
deposito del relativo ammontare, dovuto a norma 
del listino giornaliero, che vien comunicato man 
mano dalla Direzione in Torino. 

Nel porgere i ragguagli che precedono, non pos- 
siamo astenerci dal raccomandare | acquisto delle 
Obbligazioni -preindicate quei a padri di famiglia ed 
Istituti Pii che, alle incerte eventualità di larghi 
lucri, preferiscono la sicurezza dei propri risparmi 
e la garanzia dei patrimonii che loro incombe 
di saviamente' amministrare e tutelare. 

= 


Balli mascherafl sul ghiaccio. 
A Vienna non bastano i saloni ed i teatri per i ve- 
glioni mascherati, ma se ne diede uno anche sul 
ghiaccio, ove cavalieri di tutte le epoche. Il luogo solito 
ove i dilettanti del patinare vanno ad csercilarsi, 
ora convertito in un salone, nel quale peraltea.in- 
vece di qualche grado sopra lo zero il ba Di) 
ne segnava alcuni sotto, e che invece di soffocare 
dal caldo, gli intervenuti avevano i nasi gelati sotto 
il volto di cerd. De gustibus non est disputandum. 


na 
Ballo Popolare. Questa sera ha tuogo 


al Teatro Minerva l’ annunciato Ballo Popolare che 
riteniamo debba riuscire brillantissimo. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 
° Firenze, 3 febbrajo. 


. (K) Dopo che si è chiusfAa discussione sul ma 
la Camera si è trovata due volte in numero 
in fe al legale. Io domando se i nostri rappre- 
sentanti credono in questo modo di adempiere il 
mandato che du loro conferito dagli elettori. L’ ul- 
tima volta‘ clic avvenne questo disgustoso incidente, 
Von. Mari con un certo affanno gettava frequente- 
mente lo sguardo sull’ uno o sull’ altro orologio 
della Camera allontanando col desiderio -l’ora fatale 
di levare ‘la seduta, e i ministri della guerra e 
della marina cercavano d’ ingannare Ja noja facen- 
dosi passare dall’ una all'altra mano un numero del 
giornale il Barbiere che portava le loro caricature, 
mentre gli stalli pressochè vuoti facevano corona al 
poco serio spettacolo. Il paese dovrebbe pronun- 
ciarsi severamente contro la trascuranza con cui 
sono trattati i suoi più ‘elevati interessi. 

Credo di avervi caltra volta ‘annunziato che il 
commendatore Finali, direttore generale al ministero 
delle finanze è andato in congedo, per - completa- 





i mente guarire d'una malattia ch° egli ha ultima 


«sno - congedo. gi 


Pelte- 












+ delfere «italiane. 












gere che in que- 
a un motivo ceale. Ti 
il: suo 


mente sofferto. Oggi dev 
gto caso an pretesto si unis 
ì primo passo vers 
; ritiro motivato da certi dis 
insorti fra Ini e il ministro dello finanze, Uno dei 
mproveri che, vuolsi stato diretto dal Digny al 
Finati quello sarebbe stato di non essersi dato pre, 
mara di delinive prima, del 4, Gennajo una quantità 
di pomdenze che tevano ira fe commissioni go- 
yerqativo cl i mugnai, pendenze che si aveva lulto 
il ttapo di esaminare e che se fossero state op- 
portunamente risolte avrebbero impedito molti di 
quei disordini che si sono poi veriticati. 3 

La interpellanza sulla Regia dei tabacchi dell’onor- 
Lanza, tante volte annunziata, viene oggi - formal- 

ente smentita, © si arriva persino a dire che il 
Lanza non ci ha mai pensato. Il fatto è che i suoi 
àmigi ne lo dissuasero, perchè tutti gli argomenti 
3% cui si voleva fondarla vennero a mancare. Il ri- 
sultato infatti dell’ operazione fu tale che il ministro 
delle finanze più che altri doveva desiderare quel 
I° interpellanza. IS 

Alcuni giornali dubitano che le delegazioni go- 
vernative «debbano correr molto pericolo davanti alla 
Caméra esche per salvarle si venga a un componi- 
mento, che sancisca qualche grosso errore ammini 
strativo, So lo mie informazioni sono esatte si cor- 
reggerà la parte che riguarda le attribuzioni di 
autorità che il progetto di legge assegna ai delegati, 























tiro dal minister 











| togliendole di pianta dagli attuali sottoprefetti, e 


allora in luogo di introdurre, si'toglierà wn grosso 


errore amministrativo che la legge Bargoni contie- ‘ 
ne, e che deve attribuirsi al difetto di pratica am- - 


ministrativa ne suoi compilatori. Ma una volta le- 
vato di mezzo questo errore, le delegazioni. costi- 
tuiranio un vero progresso. la Camera non do- 
vrebbe esitare ad approvarle..©’ © © - 

Il Ministero d’ agricolipira e commercio, ‘a sensi 
dél regolamento per l’:èsamie- di licenza degli -Isti- 
tuti tecnici, ha conferiti premii ai professori il cui 
insegnamento fu giudicato meritevole di’ singolar 
lode ‘dal Gonsiglio industriale e tecnico, ‘avuto ri- 
guardo specialmente al numero degli alunni ricono- 
sciuti ‘idonei agli esami dalla Giunta esaminatrice 
nella sessione estiva, non che alle note degli esami 
generali ed alle relazioni delle Commissioni per gli 
èsomi, degli ispettori e dei presidi; degli. Istituti e 


delle Giunte di vigilanza. 

Conoscete ormai la nomina del generale Della 
Rocca al posto del defunto duca di Sartirana. Qui, 
non la si vede molto di buon occhio, specialmente 
dall’ aristocrazia, che tenera com”è dell’ ex-granduca 
ama molto i. gran nomi. Parea destinato a quel po- 
sto::il principe Poniatowsky: ma fu il si dice i un 
giorno.. È certo che questa nomina avrebbe molto 
influito. a: far sì che questa nobiltà fiorentina  bril- 








* lasse-a Corte un po’ più di quello-che fa. 
“È morto“a Siena l'illustre prof. Eusebio" Reali. 


imo di molto sapere e di animo nobile ed :ele- 


«vato, egli lascia un vioto non solo nelle file dei pa- 


ttidti ma ‘anche dei più distinti cultori delle 
. Il generale Cialdini non ha finora proseguito il suo 
viaggio alla volta di Napoli. 
LE (== - 
+-.ll 4.0 febbraio ‘ebbe luogo la quarta estrazio- 
ne del pres:ito a premi della città di Firenze. 
Ecco ì nnmeri delle ctto Obbligazioni che viose- 
ro1 pen maggiori: N. 57,910 L. 40,000 n. 35,464 
I. 2,000, n. 57,334 1. 2,000, n. 24,879 I. 4,000 
n. 40,225 1, 4,000, n. 53,608 I. 1,000, n. 62,224 
1. 4,000, n. 99,494 1. 1.000. è 


— La Correspondance Italienne scrive: 

Seconlo i telegrammi che riceviamo da Atene, 
sembra probabile che la Grecia accetterà la dichia- 
razione delia Conferenze di Parigi. Alcuni membri 
del gabinetto ellenico non dividendo tale opinione, 
una modificazione è considerata come inevitabile. 


<< Il Correspondenz-Bureau ha da Bukarest: Ii 
governo ritirò dal senato la legge già votata dalla 
camera per la quale ogni rumeno che serve in una 
armata straniera può entrare collo stesso grado nel- 
l’armata rumena. 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI — 
Firenze 4 febbraio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3 Febbraio 


In principio della seduta la Camera non es- 
sendo in numero, e riconoscendosi come non po- 
tesse divenirlo per alcunizgiorni, si aggiornò fino al 
al 46, ordinando ancora@fi pubblicazione dei. nomi 
degli assenti nella Gazz. Ufficiale. 


Moma, 2. Posada Herrera essendo nominato 
deputato alle Cortes si prepara a partire. Non havvi 
alcun indizio di rottura fra i due Governi. 

Parigi, 3. I Constitutionnel, a proposito di 
quanto affermò Menabrea circa l'alterazione di un 
dispaccio contenuto nel Libro giallo, dice che un 
cambiamento nella redazione dispaccio anteriore 
alla sua spedizione ed insignificante, forma tutta ta 
differenza fra it documento pervenuto a Firenze e 
la minuta rimasta a Parigi. Il Journal officiel pub- 
blicherà fra breve un errata-corrige. 

Atene, 21. Il Gabinetto Bulgaris non avendo 
accettato la decisione della Conferenza, ha dato la 
sua dimissione. 

Madrid, 3. Una nota del ministro della guerra 
constata la sollecitudine dei volontari ad arruolarsi 
e partire per Cuba. 

Algeri, 2. Il colonnello Sonnis incontrò sta- 
mane presso Ayn Madzi 3000 uomini a cavallo, e 








; Lupini 


800 fanti, ‘appartenonti alla tribù di Sidi-Cheîk e li 


sconfisse completamento alla testa 4200 francesi. JI 
nemico lasciò 80 morti sul campo di battaglia, e 
portò seco, molli morti c feriti. Questo brillanto 
scontro ristabilivà’ tel sul Aa tranquillità momenta- 
neamento compromessi, d, nostri “ebbero due uffi- 
ciali © otto soldati feriti, Sonnis insegue il nemico 
verso l’Ovest. Mac-Mahon è atteso pel giorno 4. 


. . | Notizie di Bossa 


PARIGI, 3 febbrajo: re. 
Rendita francese 3 Oto. 
3 italiana 500. 


' 
Lol 





«03,8 


VALORI DIVERSI,. fa SA 
Ferrovie, Lombardo' Venete .. .-. ;°. 493 
Obbligazioni - » e ole e 


Ferrovie Romane .. . i... 
Obbligazioni » . ._.... (a 
Ferrovie Vittoriò Emanu 
Obbligazioni Ferrovie Metidio1 
Cambio sull'Italia” "05. 
Credito mobiliare francese... 
Obbligaz. della "Regia dei’ tabacchi 


VIENNA, :3. febbrajo 








‘Cambio su Londra iii li: 
° LONDRA, 3. febbraio. 





Consolidati inglesi anca es. 2 1 


FIRENZE, 4. ‘febbrajo 

Rend. Fine meso lett. 58.30; den. 88.27 Oro 
lett. 20.94" den. 20,93; Londra 3, mesi.tett. 26.18 
deri. 26.45 Francia 3 mesi 404.80 denaro 104,50, 
TRIESTE, 3. febibrajo i 10 - 

Amburgo 88.352 88.25//Colon. 
Amsterd. 400.35»100.45| Talle 
















Augusta 400.35» 100.25] Metall 

Berlino = .—.-—» —-.=|Nazion 

Franciai © 47.90: 47.78] Pr.4860 * 

Itala 45.30» 45.20] Pr, {864 121.50» 122,— 
Londra 420.35»419:90| Cred. mòb.266,504 268:50 
Zecchini : ‘5.69» 5.681 Pr. Triess' 120. 





Napol. 9.624;2»9.60'— $6.=2a 87,—A082406.= 
Sovrane 12,07» 12.0è] Sconto piazza 4 414 a3 314 
Argento ‘447.75»147.35] Vienna >> “4a 4, 
5 . VIENNA; 3. febbrajo Co i 
Prestito Nazionale... .. ; . °°. 
» 1860 con. lott. - ‘ 
Metalliche 8° per 010 +. ‘: 
Azioni della Banca Nazionale .. : 
» del credito. mob..austr...... 
Londra... 5 
Zecchini imp... 
Argento “i i, . & - 
—__@____AM-_____Li 

: PACIFICO VALUSSI. Direttore e Gerorite-responsab ii 
e .G. GIUSSANI ‘Condirettore x 
Prezzi: correnti ‘delle grani 

praticati în questa piazza il 3.:febbraio 

it, 144,50 adit. 1. ‘45,50: 
1a "748. 





















Frumento venduto dalle 
Granoturco Tp » 6.70 

» gialloneino 725. 
Segala È 
Avena 


Sorgorosso 
Ravizzone - 
Fagiuoli misti coloriti 
» cargnelli 
» bianchi 
Orzo pilato 
Formentone pilato 


Orario della ferrovia ‘‘.. 
PARTENZA DA UDINE, © n xs 
per Venezia ore -8.30 ant. [per Triesté ore 3.47, pom. 
» »id41.46 >» |» » 240, cant. 
» al 4.30pom. aa 
#0 -&5240ant. 
ARRIVO A_ UDINE . 
da Veneziz ore 10.30 ant.{da Trieste ore ‘10.54 ant. 
2.33 pom.. » » 0 4140» 


» » 9.55 » 
a 240 ant. 


NB. Il treno delle ore 8,53 


I o pom. proveniente da’ 
Trieste è sospeso. x RE 





«Ogni ammalato trova coll’ uso della dolce MReva- 
lenta Arabica du Barry, salate; energia, 
appetito, buona digestione e buon sonno. Essa guarisce, 
senza medicine nè purghe, nè spese, le dispepsie, ga- 
striti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, 
nausee, fiatulenze, vomiti, stiticliézza, diarrea; tosse, 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, : 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sangue. 60,000 cure, copiprese quelle di S.S. il 
Papa, del duca di Pluskow, della Signora Marchesa 
di Brehan, ecc. cco. — Più nutritiva . della carne, 
essa fa economizzare S0 volte il suo prezzo in altri 
rimedi, la scatole: {jf:kil. 2 fre 50 6:41 k 8 fr; 
42 kil. 68 fr.; Du Rarry e Ca, 2 via Oporto, Torino, 
ed in provincia presso i farmacisti e droghieri. La. 
Recalenta al Cioccolatte aglì stessi prezzi, ‘costando 
incirca 40 cent. la tazza. FOTI AT È 

Deposito in &dine presso Giovanni Zandigiacoma . 
farmacia alla Fenice risorta. 




















































-——— ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


GIORNALE DI UDINE 





delibera, e ciò fino al passaggio della 
graduatoria în cosa giudicata tenuto per 
altro a corrispondere sul prezzo 1° inte- 
rosse del S-per cento dal giorno del- 
I’ effettiva immissione in possesso. 

4, Mancando il deliberatavio al depo- 
sito del prozzo avrà Inego a tatto sue 
spese ‘e a suo hio il reincato. 

5. Dopo verificata la subasta 0 de- 
| positato il prezzo |’ esccatante avrà to- 
sto diritto © di ‘prelevare lo speso tulte 
osceutive: dietro liquidazione giudiziale 
senza aspèttare là graduatoria. 

6. Qualuaque peso che gravitasse la 





ATTI URFIZIALI >. 


N. 64 i 
* «PROVINCIA :DEL FRIULI. 
Distretto di Tolmezzo Comune di Zuglio 
Avviso di Concorio. 
A tutto il giorno 20: fobbuaio p. v. 
ene aperto il‘concorso. al posto di Se- 
. gretario di. questo» Comune, << ; 
* 1; . Lo stipendio è fissato in it. I, 500. 







































annue’ pagabili în rite trimestrili po-. |, 0 ] a 
‘stécipate; » * È “['easi da Subastarsi che'non apparisco dai 
«Le' istanze în ‘bollo. competéntè . sa registri dell ‘ipoteche resta a c e 

ti a onsabilità 










leliberatario senza veruna. 

ell’ osecutante nè’ per censi, nè per 

ime, «hè: por altri 

Ita, 

...T.-Le; tasso per la delibera per la 
fraslazione della proprietà per la voltura 
ad altre, conseguenti ‘sono a carico del 
deliberatario," il’ quale dal giorno ‘della 

‘ delibera” în.. poi’ ‘dovrà pagare tutte le 
prediali ‘ed'‘ altri aggravi pubblici, pro- 
vinciali -e comunali. : 


ino corredato dei ‘voluti documenti 
grmà delle vigenti leggi. *. nd ca 
i La nomina spetta al'Comutale. Con- 
ce Siglio. — Ù ; GA eo 
si Dalla Residenza, Municipale. 
. Zuglio, 45 gennato 1869, 
: "I Siàdaco © © « 
“ G. B. Paotini 














N. 63 . 3: 


Distr, di Palmanoca Comune di Carlino | . Descrizione della casa da subastarsi. 





‘Casa în aniele al civ. n. $82 
“T'osso in map.-stabile al: n. 285 li ceus 
pert. 0.06 stimata fior. 1400. 
Dalla R. Pretura Ce 
S. Daniele,. 26 novembre 1868.--, 
° IR. Pretore 
PLarso. 





i Incesto: ai consigliare: deliber 
iIèl 29 novenibèè ‘p.-p... è, apertonsil con.‘ 
corso al pesto di, Guardia. Forestale: di 
questo Comiuinb col salario” annuo di it. 

VE ità.d} allog- 
lo;Joro 










Tomada AU 





DN; 795 


EDITTO 


te d’ignota diniora 
seppe: Fumagalli 




















tap 
‘+ Consiglio .Comunalè; 
vazione al R. Prefeilo lla_P , 
previo ‘concerti -colla‘ R; “Ispezione fore- 
.Stale di; Cividale. : . 
i 49 gennaio 4869, ‘, . 


velativa, appro» 
Ila Provincia, 0 229; 
17258 ‘delli signora ‘Elisa- 
GiuSeppe' Presani vedova Ber: 
ita Walter; - possidente do- 
Gorizia, coll’ avv. L: C. 
ine “nominato a Curatore 
‘cui :fu' intimata 















quest’ avy. Salimbeni 
la rubrica dell’ istanzà 3idicemb 
‘441314 della suddetta:-Presani vedova 

i“rimnaritata‘i Walter, ..contro ;;la 





ATTI GIUDIZIARI! 




















“fiob. ;sig!“Ludia:q.m ‘Sebastiano; Braida 
* mogliè dal sig. Antonio co. Belgrado di 
n fo 






ti /3° dine ‘ per lastà pimmghiliare . € 
pati essa Fosspi quale creditrie 

|.sullo irealità. poste in vendita. 
: Incomberà ;:pertanto alli 





EBIITO... +. 
da «noto-che -nella"-sala . di..que-... 
Ri[pReetarasinel giorno, :f9xmarzo | < Luco: a Pos 
Relio dre 3a ima pi galli idi far pervenire;: al‘ eputatolo .cu-. 

luogo ‘it d''8sperimiento.. {\ratore Je-credute istruzioni, 0 di. nomi- 
— nave ie: fai:&onoscere altro: procuratore 





























caa ‘Sotto; it "|'‘che la ‘tappresenti;.innanzi. questo giu- 
del signor Candido Ciconj di, ‘fidizio, altrimenti. dovrà: attribuire; a-se 


stessi le conseguenze del- proprio, si- 
“lenzio. 
|... Loechè 
do e' 
nnale-di ‘Udine. 
-_ Dal R. Tribunale Prov. 
© Udine, 26‘gennaio 1869. 
Il Reggente 


del ‘sig. Fornasi I 
lentino ed ora in-sua sosti-.' 
Daniele Tamburini di S. 
eguenti È 


sulle’ istan: 















si afligga nei luoghi ‘di me- 













A. Ogni aspirante. all’ alsta; “mero l'e: 
‘secutante. dovrà cautare. 1’ offerta‘ col 


ti 













revio déposito «del decimo dél' prezzo - 

i tima. Le ) ; PESSR Carraro ne 
ita sarà fattà anélie'a prezi” ! >. Gu; Vidoni. 
lla stima, e. semprè al mag- ! 
> e “senza al iguardo . E 

; N. 659 3 





Si avvisa che il R. Tribunale di Udi 
rie di | ne con, deliberazione 20 gennaio "corr. 
questa Pretura il: tutto - ifeta so- | n. 466 ha'dichiaratò sui Juris il sig. 
nante a tariffa esclusa. ;qualunque carta | Marzio. fu Carlo: Corradini: i Latisana; 
monetata od. altro - surroga! solo ese- |' e quindi cessata la prorogazione, della 
*cutante | rendendosi !deliberatatio vesta '| tutela. pronunciata colla "precedente ‘de- 


il residuo prezzo siella:, 











* ‘dispensato dall’ obbligò leposito di | liberazione 46: luglio: 1867 :n.:6999. 
* cauzione, © dell’ esborso del’ prezzo di | ‘’ Locchè si affigga :all’;albo Pretorco. e 












È aperfa presso hSocletà, Ba 
+ bachi delle mafgliori Provinote." 












Li 
) morali, Comizi agrari e 
—;_Le ‘sottoscrizioni si ricevono ‘in -Milano, ‘pr 
; i #9; in Udine presso Gi N. O 
fintore. BR ; 









Pao 


«Sì tiene in!vendita Cartoni: verdi arinuali delle Provinciè Giapponesi di Oshoa, 
franchi di-spese,a:chi.ne fa” ricerca, contro vaglia postale diretto-a Francesco 


». _adauno,, si spediscono,‘ 








aggravi di simil 


Che'sopra' istanza ‘22 -gen- 


mbre (1868 . 


inserirca - per--tre volte nel | 


CE ©. UMIGANO, VEA MONTE PIETA i 
eologica Milanese, rappresentata da Francesco Lattuada e Soei, una sottoscrizione per provvedere al Giappone per l’anno 1870, semente 


© * Solafnemié. perMilàno,: si riceyono- sottoscrizioni con ‘spedizioni “di vaglia postale, o importo assicurato. © 
SR Hi Ta tt padri n . 7 


s' inserisca nol Giornale di Udine c Guze 
setta di Venezia, 
i Dalla R. Pretura 
datisana, 29 gennaio 1869, 
Il Reggento 
‘DB. Zama 
; G. B. Tavani Cane. 
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Ò 
N, 12296 





È 2 
EDITTO 
16 otlobro u. s. 
10367 di Giovanni, Costantino, Giuseppe 
è Maria fi Costantino  Costantinis di. 
Amaro, rappresentati dall’'arv, Spangaro, 
contro Francesco Costal Co. 
tino, avrà luog quest’ ufficio alla 
Camera n. L nelle giornato 2, 10 e 19 
» aprile pv. dalle 40 ant. alle 2 pom. 
triplice esperimento per la vendita dei 
sottodescritti immobili alte seguenti 
Condizioni 

4. Sivendono i beni tutti è siagoli 
nei primi due esperimenti a prezzo non 
inferiore alla stima, nel teîzo a qualun- 
que prezzo - se bastevele a soddisfare î 
creditori iscritti. 

2 Per essere ammesso alla gara cii- 
scumo dovrà depositare nelle mani del 
Commissario ‘ giudiziale il. decimo _ del 
prezzo di stima dei heno cui’ saià, per 

“ aspirare, ‘sollevata il: siporiaile 

3. Il prezzo di delibera verrà. entro 
otto giorni versato‘a mani del Procnra- 
torè degli esecutanti avvocato Spangaro, 
sotto ‘comminatoria di rcincanto a' futte 
‘spese e perîcolo del contravventore, con 
‘applicazione per primo del suo deposito 
nell eventuale «risarcimento. 

4.: 1 deliberatario appena soddisfatto 
il prezzo di- delibera potrà. domandare 
il possesso e godimento dei beni e chie- 
derne | aggiudicazione. 

8. Tutte le spesè di delibera ‘è suc- 
cessive verranno sostenute, dal  delibera< 
tario, e. quelle: di csecuzione,. previa li- 
quidazione. verranno pagate all’ avvocato 
SITI, Anche prima del giudizio d'or-. 
«dine. 







Sopra ista 























* Immobili da vendersi. 
.. Ax Prato detto Badacit in map. alli 
n. 4482, di .pert. 3.92. reml: 1 1.24 
-4483 di per. 1.52 rend, i —.—- va 
Jutato visi iL 105— 
‘2. (Fondo .cespugliato delto'- 
: Sotto i Ronchi 0 “Sotto Rio 
© Major alli n. ;2677- di. pert. 
0.53 rend. 1.‘0.02; 2680 di 
‘pert.-0:35 rend. 1,.0.04 val.. » _‘-4.80 
1° ‘8.0Arsitorio delto' Parti iveo- 8. > >> 

“chie in’ map. al n. 3322 di: 





pert:- 4.56-rend. 1. -0.05;stini. ». A56.— . 


4. Fondo. cospugliato detto 
‘Parti nuove-al n. 3393: di. pi 
2:40 rend. I. 0.07 stimato» 
5. Fondo incolto ggoiluto ia 
comunione” con tatti i frazio: 
isti «di Amaro in map. alli n. 
2923 di pert. 19.45 rend. | 
447 34127 di pert. 412.60 r. 1. 
0,23 valutato È co» 
6. Stalla «0 fenile di sotto 
in Amaro costrutta da muri e 
coperta a coppi in map, al n. 
145 di pert, 0.03 r. j., 2.46 
valutato ‘ » 200— 
7. Altra stalla c fenilo di 
sopra, costrutta da muri e co- 
«perta a coppi in map. al n. 
406 di pert. 0.05 r. I 1.62 » 4150. 
. 8. Prato dietro questa stalla 
cin .map..al n. 105 c di pert 
0.03 ‘rend. I. 0.47 valutato » 15.— 
Si affigga all’ albo giudiziale, in Amaro 
e si inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine. —. . 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo, 17 dicembre 1868. 
Il R. Pretore 
Rossi 


+9.60 












via-Monte; Pietà N. 10, 








-ShInselù, 





. Udine, Tip. Jocok e Colmegna 
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“ BACOLOGICA MILANESE 


TUADA E SOCI 


N; 10, CASA LATTUADA: 


: copiare . Programnia di Associazione: 
100 (cento) cadatina, da pagarsi nei modi e termini portati della Circolare 45 Gennaio 1869, che viene spedita a chi ne farà ricerca. 
Società verranno-ascorilate speciali facilitazioni 7 

s0 la sede della Società, pate: 
nel speditore, Citidale presso Iuuigi-Spezzotti negozian te, Gemona presso BP 


Casa Lattuada ; presso ? Impresa Franchetti, via Moato Na. 





ù.Weda c. : 
tuada e Soci. Jfilano, via Monte Pietà, N. AO, casa Luttuada. 


















DEPOSITO 
nari Giapponesi verdi annuali 


arie provenienze, tanto a vendita assoluta quanto a] 


Cartoni Or 


e ripradazione verde annuale di 
predolto. a condizioni da stabilite 













A. ANIIEIGONI 
Calle Lovaria, Cnsu Manzoni N. 2049. 


CARTONI ORIGINARI! GIAPPONESI | 


annuali o bivoltini, blanchi e verdi 

e importatrici, prosentanti fulto le garanzio cd a prezzi moderati. 
Lucecardi e Figo incaricasi di qualunque ordinazione, 
sibili i campiònarii. 6 9 


14 















FONDERIA DI METALLI 


Presso il sottoscritto si accetta qualunque com- 
missione in fusione di ghisa, a prezzi discretissimi, 
8. . G. B. DE POLI. 
Borgo ex Cappuccwe. 


OL10 dI MANDORLE-PURO . 








sé 

LA FABBRICA 08! MAZZURANA E.C. DI BARI foynisce, questo importante articolo de 
farmaceutico in qualità sempre recente e pura a prezzo che; in vista della favorevole n 
sua posizione per 1’ aquisto della sostanza prima, offre la maggior convenienza. rh 
Si eseguiscono lc commissioni prontamente tanto ih stagnate: quanto in' barili BE pu 

A 4 es 


di ogni desiderata grandezza. . i 





iite senza spese, 





ute ed energia restiti 
' mediante la deliziosa farina ‘ig'enica È 


$: 











‘ x” a) . v divo; n 
LA REVALENTA ‘ARABIGA fi 

; È ! EER SIE O Sr tai 

DU BARRY EC, DI LONDRA.‘ i ch 

Guarisce radicalmente le cattiva digestioni (diepepsie, gastriti), ue ig, stitichezza ebiluate, È 
emnrroili, glandole, ventositi, polpi me. diarrea, gonlivzzo,- capogiro, zufolametito 41° orecchi, qu 
idit ita, emicrania, nausev e von dopo pasto ed in. tempi di: gravidanzo; dolarì,.cruduzze, ch 
















granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni. disordine. idel fegoto, 
Brane niucose ‘e bile, insonnia, tosse, oppressiune,  usma, catarro, bronchite, . ti 
eruzioni, malisconio, deperimento, diabete, reumotismo, “gotta, fubbre, isteria, vizio 
sungue, idropisia, sterilità, flusso fiarico, i pallidi culori, mancanza 


E ni reschezza ed. 
é puse il corroburante pei fanciulli deboli e per le persove di ogui età, formando ht 
sodezza di carnì, de ' 2 ni 


Eco-omizza 50 volte il suo prezzo in.altri rimedi, 


.. Estratto. di 70,009 gnarigioni 
Cura n. 68,988" na 

3 “Pruneîto ‘(circondario di Mondovi), «il 24 ol 
+ + + + La posso assicurare che da due anni usundo'questa meravigliosi -Mevai 

più alcun incomodo della vecchivio, nè ii peso dei''miei 84. anni,;. È 
Le ‘mie gambe diventarono forti,. ls mia vista non, chiede più, occhiali, .il | 
liusto come a 30 ani. Fo mi sento- insomma ringiovanito,. ©, pi u, confesso, | 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e suntomi chiara. ta mente è fresca la memo 

D. PiETRO CASTELLI, baccalauresto inteologia ed'aiciprete di Prunetto. 








e. costa nm no di un’ cil 






























































. 
Caro sig. du Barry “Cura ni 69,421 “Firenze il 28 maggi di 
Era più di due anni, che io soffriva ‘di una irritazione : nervos: ispepsio, unita altu più i 

grane spossutezza di forze; e si rendevapo- inutili tutte le cure che. igerivano i doftori chef Lo) 
presiedevono alla mia cura; or sono quosi 4 settimane chè Jo mi ciédeva ‘agli ‘estremi, una’ disap an 
pelenza &l uri abbattimento di spirito numentava il.tristo mio stoto. La di lei Riosioatealmo Reva-iil Be 
fento, deils qualo non cesserò mai di apprezzare colosi effetti; mi. ha assolutamente tolla dad ch 
tante pene. — Io le presento, mio caro signori j più sinceri ringraziamenti, agsicurandola PA | 
in pori tempo,, chese varronno le mie forze, io uon mi stancherò - mi ieì gn 
noscepti che la, Revalenta Arabica du, Barry è 1° unico rimedio per espellere ' di bo $6] 
nere di malattia frattanto mi creda stia riconoscentissima serva rai Mi bis 
La signora marchesa di Bréhun, di selle anui di battiti nervosi. per tutto .il egrpoz indigestione cor 

.Insonnie ed agitozioni ; 3 7 i ; 
» Cura n, 48,314. Catescre, ‘présso Liverpool. Pr 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’ irritabilità nervoso. * Rane for 

" 5 a Miss. ELISABETII YEOMAN, dei 

N. 52,081: il sighàf Duca di Piuskow, maresciallo di carte, da una gostrite. — N. 62,476: Sainte il tal 
Romaine des files (Saona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalento Arabica du Barry ha messo termine ° 
gi miei 18 ani di orribili patimenti di stomaco, di sudori no! i e caltive digestiani, G. Companet, D pe 
parroco, — N,.66,42%: la bambina del sig, notaio Bonino, 3 io comunale di.La Loggiaf(Porino “a 
da gna orribile malattia di consanzione. — N. 46,240: il si. Martin, dott. in medicina, da,'una gastra An 
gia vd irritazione dello stomaco che fo faceva vomitare 150 10 volte al giorno per Jo spazia di ott “gir 
anni. — N, 46,218: il colonnello Walspn, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata ‘44,499: il sig. BA gii 
Baldwin, dal più logoro stato di solute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di ; 
Casa: Barry-du Barry, via Provvidenza, N;34, I 

e_® via Oporto, Torivo. “i 

Ta scatolo del peso di 14 chit, fr. 2.50; 112 chil.- fr, 4,50; 1 chil. fr. 8; 2 chit. e.4/5 fr, 47508 “tati 

6 chil. fr. 56; 12 chil. fr, 65, Qualità doppia: È Hib. fr. 10.50; 2 lib. fr: 18; Alib. fr.-58; 40 Lib, fr leg 
62. — Contro vaglia postale. È gio 
. La Revalerita al Cioccolatte che 


. + ALTA STESSI PREZZI. 1 Î 
Depositi: a Udine presso: Giovanni  Zandigiacomo farmacista 
alla FENICE RISORTA. È : i 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d Oro. 
A° Trieste: presso J. Serravallo. 4 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. n 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. i 








rancesco di Francesco Steoili, Puluanova, presso RBal 





FRANCESCO LATTUADA E SOCI. 


 Gioselu 5 che, in numero non minore di sei Cartoni, éd al prezzo di L. ® 3[9 





